
	[image: image1.jpg]SanT’IPPOLITO
SCULTURA




	Scolpire in Piazza - Arte della scultura su pietra arenaria

5a Edizione - Sant’Ippolito (PU) dal 21 al 25 luglio 2004

Con il patrocinio di: Consiglio Regionale Marche, Provincia di Pesaro e Urbino, UNCEM Marche, Comunità Montana del Metauro, Camera di Commercio di Pesaro e Urbino

In collaborazione con: Scuola Media “F.lli Mercantini” Sez. Sant’Ippolito

Fornitore ufficiale pietre da scultura: Craglia Marmi - Tolentino MC

Con la partecipazione di: Confartigianato Pesaro e Urbino


COMUNICATO STAMPA - LE SCHEDE DELLE INIZIATIVE

> IL TEMPO SCOLPITO FIGURAZIONI DEI MESI NEI CICLI SCULTOREI IN ITALIA NEI SECOLI XII E XIII

Conversazione con proiezione di immagini. A cura di Carlo Carloni e Giovanni Zanchetti

Come spiriti, gli esseri umani appartengono al mondo dell’eternità, ma come animali sono abitanti del tempo e così nel corso della storia ogni civiltà ha sentito il bisogno di misurare, di padroneggiare le proprie coordinate essenziali, il tempo eterno e il tempo terreno.

In Italia nel corso del XII la decorazione plastica troverà nelle figurazioni dei Mesi un importante e rinnovato modello iconografico. Molte maestranze artistiche, ma anche umili lapicidi trasfigureranno sulla pietra la sequenza del ciclo calendariale. 

Il tempo e la sua trasfigurazione artistica; un concetto già conosciuto nell’antichità si rinnova negl’ultimi secoli del medioevo diventando il motivo guida della decorazione scultorea di molti edifici ecclesiastici. 

Verso la fine del XI secolo l’architettura e la scultura si esprimeranno attraverso una tipologia formale del tutto nuova che alcuni anni prima aveva mosso i primi passi nella regione renana: il romanico. 

La dimensione italiana della corrente o più prettamente settentrionale tenderà ad elaborare una poetica schiettamente originale. La costruzione architettonica (intesa nella sua dimensione ideologica e spaziale) ridetermina gli equilibri delle masse e dei volumi, da qui la scultura troverà lo strato ideale per ridefinirsi anch’essa in termini figurativi e spaziali. Artisti, scultori, architetti, trovandosi di fronte ai nuovi vocaboli spaziali salderanno un rapporto comunicativo che finirà per riassumersi in una nuova dimensione professionale e artistica: lo scultore-architetto. Tale fenomeno, manifesto soprattutto in Italia, inaugura con Wiligelmo una tradizione che arriva fino ad Arnolfo di Cambio. La robusta sensibilità plastica dell’impianto strutturale tenderà a sollecitare un‘incredibile vitalità formale alla decorazione scultorea e darà luogo in Italia ad originali dialettiche figurative di carattere regionale.

 Il tema dei Mesi non sembra sollecitare solo l’interesse di chierici committenti. L’artista scultore, stimolato evidentemente da una ricchezza di motivi realistici  quale proponeva il calendario, si trova ad elaborare in sequenza graduale nuovi modelli iconografici.

L’evoluzione formale della plastica romanica in Italia tra i secoli XII e XIII  si confronterà con temi di assoluta attualità per l’epoca: Il calendario e il lavoro dell’uomo, quest’ultimo diventato il referente iconografico delle figurazioni dei singoli Mesi.

In una sequenza cronologica e tematica si ammira nel XII secolo una fioritura scultorea del tema inizialmente legata ai propri modelli aulici poi sempre più vocata ad una dialettica volumetrica e iconografica strettamente indipendente. Lo sviluppo coordinato tra scultura e società sono i cicli scolpiti nel XIII secolo del battistero di Parma o dell’imbotte del portale di Santa Maria della Pieve ad Arezzo ma il processo che ne elaborò i modelli cominciò almeno un secolo prima. Altro e non ultimo in ordine d’importanza  l’inserzione all’interno dei grandi cicli dei Mesi dei segni zodiacali come referenti cosmici. Lo zodiaco si impone come elemento duttile capace di convivere come elemento completante all’interno della serie dei Mesi, ma anche come unità svincolata potenzialmente autonoma sotto il profilo scultoreo, architettonico e simbolico. 

Una sorprendente sincronia volumetrica corre tra l’incontro-scontro del tempo nella sua dimensione di calendario e la società medievale.

A Sant’Ippolito - Centro Storico - giovedì 22 luglio 2004 alle ore 21.00 -  Al termine proiezione del film "L'Armata Brancaleone" (1966) di Mario Monicelli. Introduzione di Pierpaolo Loffreda

> LE AUTO DI PIETRA DI PAOLO DEL BIANCO

Nel 1982 Paolo del Bianco, noto fotografo fanese, mentre camminava sulla spiaggia in riva all’Adriatico trovò un sasso che gli ricordava il suo Maggiolone, lo raccolse e con pennello e colori acrilici reinventò le forme della mitica auto Volkswagen. Da quel momento la sua fantasia lo ha guidato nella realizzazione di oltre 600 auto di pietra dalle forme più diverse ma sempre ironiche ed affascinanti. Dalla Cool Wind, che ricorda una Bugatti, alla Black Constellation, che ha l’aria dell’auto di Batman, alla serie dedicata alle città del mondo (Londra, Napoli, Bombay, Amsterdam, Havana . . .) i suoi sassi a “quattro ruote” sono un inno alla creatività. 

Le pietre dalle forme più diverse create da anni di erosione e i colori sono gli unici “ingredienti” di questa magica fucina automobilistica. Nessun intervento con martelli e scalpelli, ma solo l’inventiva di un artista che sa leggere nelle forme della natura modelli sempre nuovi ed originali.

Ne è nata una collezione che sembra uscita dai cartoon e che ha riscosso un successo mondiale: le auto di Del Bianco sono state esposte a Tokyo, al Getty Museum di Los Angeles, a New York e sono nelle case di Renzo Arbore, Umberto Veronesi e del campione della F1 Michael Schumacher.

Veloci e scattanti come un pensiero, colorate, brillanti, gioiose, queste splendide vetture che non fanno rumore e non inquinano ci fanno viaggiare in un mondo di sogni.

A Sant'Ippolito la mostra delle auto di Del Bianco regala nuove idee sugli infiniti utilizzi della pietra.

www.paolodelbianco.it

A Sant’Ippolito - Centro Storico  da mercoledì 21 a domenica 25 luglio 2004 

> AMOR, CAGNER E PETEGOLEZ

La compagnia teatrale amatoriale "Picciafavl" del Centro di Aggregazione Giovanile SOStanza di Sant'Ippolito presenta un’opera che racconta frammenti di vita della Sant'Ippolito settecentesca. Quando i mastri scalpellini erano il fulcro della realtà del paese e animavano la giornata tra arte e quotidianità, nel prestigio e nelle baruffe.

Il testo è stato liberamente tratto da scritti dell'epoca ritrovati dallo storico Renzo Savelli e dalle "Baruffe Chiozzotte" di Carlo Goldoni.

A Sant’Ippolito - Centro Storico  venerdì 23 luglio 2004 alle ore 21.00

> WORKSHOP E PERFORMANCE DI MODELLAZIONE, CARTAPESTA E DECORAZIONE

A cura dell’Associazione Carristi Fanesi, maestri del lavoro con la cartapesta, sarà realizzato un workshop-laboratorio di modellazione, cartapesta e decorazione assieme ad uno spazio espositivo. 

Spazio laboratorio

Nell'area laboratorio i maestri carristi mostreranno dal vivo le tecniche di modellazione realizzando sculture in creta (con particolare attenzione alla tradizione degli scalpellini di Sant'Ippolito), le tecniche della cartapesta e di decorazione con la realizzazione dei manufatti.

Ci sarà anche spazio workshop aperto alla partecipazione di bambini e adulti che potranno fare esperienze pratiche di modellazione seguiti dagli operatori dell'Associazione.

Spazio esposizione

Nell'area esposizione troveranno spazio manufatti, maschere, soggetti ed una mostra documentaria fotografica che ripercorre l'intero processo artistico di lavorazione e realizzazione dei manufatti, dalla modellazione in creta alla realizzazione in cartapesta.

www.cartapesta.it

A Sant’Ippolito - Centro Storico  sabato 24 e domenica 25 luglio 2004 dalle ore 19.30

> ITINERARI POLIFONICI TRA XVI° E XXI° SECOLO

Concerto del Coro Polifonico Durantino "D.A.Mangani" di Urbania diretto da Simone Spinaci e Rosalba Rombaldoni 

l Coro Polifonico Durantino “Don Antonio Mangani”  è stato fondato nel 1970 dal M° Don Antonio Mangani, scomparso prematuramente nel 1983, e da un gruppo di giovani uniti dalla passione per il canto corale. 

Fin dalla sua nascita il coro, composto da circa 30 cantori di varie età, ha svolto una intensa attività artistica finalizzata essenzialmente alla divulgazione del patrimonio corale polifonico e della cultura musicale in genere.

Il repertorio è molto vasto e spazia dalla musica sacra (antica e contemporanea) a quella profana, sia rinascimentale che moderna, non disdegnando frequenti incursioni nel mondo delle espressioni vocali di origine popolare. Il Coro ha partecipato a numerose rassegne e festival corali e tenuto concerti in tutta Italia, effettuando, inoltre, tournée in Lussemburgo, Germania Federale, Francia, Polonia, Ungheria e Croazia.

Costituitosi sin dalle sue origini come associazione culturale, il coro ha promosso, nel corso della sua attività, numerose iniziative musicali e annualmente organizza a Urbania la Rassegna Nazionale di Cori Polifonici, ora intitolata “Cantar la Voce”, la cui 1a edizione risale al 1973: ciò significa che nell’arco di 30 anni la città di Urbania ha ospitato, nel corso di queste manifestazioni, più di 110 cori provenienti da ogni parte d’Italia. 

Il Coro Polifonico Durantino è gemellato con: Coro “Ensemble J. Samson” di Digione (Francia) - Coro “Marianski” di Cracovia (Polonia) - Coro “Wolfsburgher Mannerchor” di Wolfsburg (Germania). 

Dal 1995 si avvale della co-direzione di Rosalba Rombaldoni e Simone Spinaci.

www.corodurantino.it

A Sant’Ippolito - Chiesa Parrocchiale mercoledì 21 luglio 2004 alle ore 21.00.

Comune di Sant’Ippolito - Pesaro e Urbino - www.scalpellini.org


